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Non è una battuta scherzosa ma il succo della proposta di barattare il TFR con l’iscrizione a un Fondo Pensione. 

I tuoi soldi, finora accantonati nel Trattamento di Fine Rapporto,  verranno investiti nel mercato finanziario. Quando avrai raggiunto l’età pensionabile, il capitale maturato servirà come base (riserva matematica) per costituire una rendita vitalizia che dovrebbe compensare la diminuzione dell’importo della pensione in conseguenza  delle “riforme” di questi anni. La cosiddetta “seconda gamba” del sistema previdenziale.

Il tuo TFR sarà trasferito automaticamente ai Fondi Pensione a meno di un tuo esplicito rifiuto da manifestarsi nelle forme dovute entro giugno 2007. 

Il Fondo Pensione funzionerà?

Noi pensiamo di no

· Quale fondo può impegnarsi a garantire per 40 anni (una vita lavorativa) un rendimento reale superiore a quello del TFR?

· Quale fondo può prescindere dall’incertezza dei rendimenti di borsa 

· Quale fondo può prescindere dai notevoli costi di gestione che riducono il rendimento reale rispetto all’effettivo impegno economico del lavoratore?

Questo solo per citare alcune delle informazioni che sono state taciute ai lavoratori 

Per questi motivi appoggiamo la campagna di rifiuto del trasferimento del Trattamento di Fine Rapporto ai Fondi Pensione

· Informando sulla realtà dell’introduzione dei Fondi Pensione in Italia

· Fornendo indicazioni su come sottrarsi al trasferimento del TFR ai Fondi prima della scadenza dei termini dell’opzione
Per continuare ad essere informati:
www.perlapensionepubblica.it 

oppure

www.attac.it

Per una persona anziana è meglio ….






Vivere di pensione? O vivere di rendita?

Vogliono farci credere che per noi è conveniente barattare il nostro TFR con un Fondo Pensione.  Attenzione: con il Trattamento di Fine Rapporto  l’ importo maturato  era fruibile alla fine di ciascun rapporto di lavoro (e non solo alla fine della vita lavorativa) mentre il Fondo pensione impedisce la fruibilità dell’importo in caso di licenziamento o dimissioni volontarie antecedenti al momento in cui si ha diritto alla pensione. 

Ci dicono che il Fondo Pensione, investendo i nostri soldi sui mercati finanziari, accumula un capitale che ci frutterà una rendita vitalizia privata,  la quale dovrebbe compensare la progressiva riduzione della pensione pubblica, fino a sostituirla del tutto.

Funzionerà?

Noi pensiamo di no

	TFR


	Raffronto di pura convenienza economica
	Fondi Pensione

	si
	Sicurezza dell’investimento
	Rischio



	certo
	Rendimento reale
	dipende dai mercati finanziari

	no
	Possibilità di “maneggi”

(tipo “bond” argentini, Cirio o Parmalat)
	si : a tanti livelli



	si
	Rende di più   (dati COVIP)
1.1.2000-31.12.2002 TFR 10,6% Fondi Pensione -0,5%

1.1.2003-31-12-2005 TFR  9,6% Fondi Pensione 17,8%

Rendimento complessivo nei 6 anni

TFR 21,22%    Fondi pensione  17,28%
	no

	no
	Costi di gestione


	si

	no
	Costi pubblicità sul “risparmio gestito”


	si

	no
	Interesse di chi controlla l’informazione economica sui giornali
	si

	Sì

No
	Convenienza per gli imprenditori

Fino a 50 dipendenti

 Più di 50 dipendenti (possibile sottrazione di risorse finanziarie al sistema produttivo nazionale)
	No

            Sì
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   Futuro pensionato, vivrai di rendita?

















